Convertitevi e credete nel Vangelo
Sabato della fede nel Vangelo
Gesù inizia il suo lungo viaggio missionario nel mondo con un invito che ancora oggi non è stato compreso da molti dei suoi discepoli: “Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertiteci e credete nel Vangelo”. Qual è la ricchezza eterna, divina, soprannaturale racchiusa in queste brevissime parole di Gesù Signore? Ognuno chieda allo Spirito Santo che gli dia ogni luce per entrare nella pienezza della loro verità. Dalla comprensione e dalla sua accoglienza si leverà sul mondo la luce vera per la sua perenne illuminazione.
Il tempo è compiuto: È finito il tempo dell’attesa. Il popolo di Dio viveva di attesa ed era questa la sua vera speranza. Viveva attendendo che ogni buona promessa di Dio avesse il suo compimento. Oggi il tempo dell’attesa si è compiuto. Si entra in un altro tempo: quello della realizzazione e dell’attuazione di tutte le buone parole di Dio. Ogni profezia, ogni promessa, ogni parola proferita da Dio in passato, ora si fa storia, diviene vita.
Questa verità così è annunziata da San Paolo: “Il Figlio di Dio, Gesù Cristo, che abbiamo annunciato tra voi, io, Silvano e Timòteo, non fu «sì» e «no», ma in lui vi fu il «sì». Infatti tutte le promesse di Dio in lui sono «sì». Per questo attraverso di lui sale a Dio il nostro «Amen» per la sua gloria. È Dio stesso che ci conferma, insieme a voi, in Cristo e ci ha conferito l’unzione, ci ha impresso il sigillo e ci ha dato la caparra dello Spirito nei nostri cuori” (1Cor 1,19-22). Con la presenza di Gesù Signore nella nostra storia, con l’inizio della sua missione, Dio ha assolto ogni debito con l’uomo, con il suo popolo. Ora tutto è nella volontà di ciascuno. Il passato è finito per sempre. Si deve entrare nel presente di Dio. Questa è la prima conversione: lasciare ciò che è stato per immergersi in un presente che è totalmente nuovo. Le cose vecchie sono finite. Convertitevi. Passate al nuovo. Accoglitelo. Da esso sgorgherà per voi la vera vita.

Il regno di Dio è vicino: Regno di Dio non è quello di Davide e neanche quello dei suoi figli. Il loro era un regno umano, vissuto con regole umane, statuti umani, spesso anche con regole e statuti contro la stessa legge del Signore e il suo patto di alleanza. Il regno di Dio che è vicino è totalmente nuovo. È nuovo nel suo Statuto, nella sua Legge Fondamentale, nel suo Re, nella sua realizzazione nella storia ed anche nella sua universalità e durata. A questo regno vero urge che ci si converta. Si esca dagli schemi davidici, che sono schemi di conquista e di sangue sparso e si entri nei nuovi schemi che sono di verità, giustizia, pace, dono della propria vita agli altri, immolazione per amore dei fratelli, universale misericordia e compassione, assunzione del peccato dei fratelli per espiarlo. Anche questa conversione urge. Dal pensare il regno di Dio sul modello umano ci si deve convertire all’accoglienza del regno di Dio secondo il modello di Cristo Gesù. È questa una conversione sempre necessaria, dal momento che ognuno sempre si è pensato un modello di regno ed anche oggi ognuno si pensa il suo modello. Oggi il modello sociale di regno ha prepotentemente scalzato il modello spirituale. Si ignora che senza il modello spirituale di verità, giustizia, carità, sapienza, pace, nessuna socialità sarà possibile.
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedeo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui.

Convertitevi: La conversione che Gesù chiede non è puramente e semplicemente morale. Non è il passaggio all’osservanza più fedele degli antichi comandi del Padre. Essa è invece vero cambiamento di mente, di cuore, di corpo, di vita, è traslazione dall’antico mondo al nuovo, dall’antica verità alla nuova, dal vecchio uomo al nuovo, dalla carne allo spirito, dal singolo alla comunità, dalla sinagoga alla chiesa, da un popolo a tutti i popoli, dalla particolarità all’universalità, dall’esclusione all’accoglienza, da Mosè a Cristo, dall’antico patto al nuovo. Se non c’è traslazione in questo nuovo mondo non c’è conversione. 
E credete nel Vangelo: La traslazione è il passaggio nella Parola di Gesù. È divenire con la sua Parola una cosa sola. È questa la vera conversione ontologia che ci è chiesta. Un cambiamento di sostanza. Dalla sostanza di Adamo allo sostanza di Cristo e dello Spirito Santo. La Parola di Gesù è il veicolo che ci trasferisce da una sostanza ad un’altra. Se il cambiamento dell’uomo animale, o naturale, all’uomo spirituale non avviene, la nostra conversione non si è compiuta. Siamo ancora nel regime e nella legge della vecchia umanità, anche se osserviamo i Comandamenti. Manchiamo della nuova mente, nuovo cuore, nuovo corpo, nuova vita.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci vero regno di Dio in Cristo Gesù.
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